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OMAR BRINO

– –

dell’autore è passato da Carlo Felice a Karl Felix, ma i testi principali 
o rimasti fondamentalmente sempre quelli, pubblicati nell’originale 

NELLE LIBRERIE, TRA LE CARTE DEI SENTIERI



–
–

–

–

sottostanti dialetti italiani rispetto alle antiche parlate dell’arco alpino 
ai tempi della prima romanizzazione (proprio tra la fine dell’Ottocento 
e l’inizio del Novecento si conso

Wolff non fu certo l’unico ai suoi tempi a dedicarsi a questo tipo di 
–

–,  ma la sua fu senz’altro la rac-



STORIE LEGGENDARIE E INCUBI REALI

–
che, nell’ultima edizione tedesca originale curata dall’autore, supera le 

– si sa ora molto più di quanto poteva sapere l’appas-

, l’autore è 

tati nell’annata 2018 della rivista «Mitteilungen aus dem Brenner

tedesca all’università 

, dalla prima smilza edizione del ’13 alle ultime 

fatto indubbiamente a fonti orali autoctone, ma dall’altro lato abbia an-



a interpretare in particolare l’ampia narrazione del regno dei Fanes se-

: «l’epos eroico era 
soltanto l’inconsapevole filo conduttore nel recesso mentale [

con i fratelli Grimm, un po’ in tutta Europa all’inizio dell’Ottocento, in 

– –
come pubblicista politico in riviste e pubblicazioni dell’estremismo na-

dell’Italia» sarebbe di essere un «misto» della «razza guida» 

successive inseriscono fonti ulteriori provenienti dalla Val Badia e dall’Ampezzo (con 



Ancora nell’ultima edizione delle 

DIETRO LE IMMAGINI «OLEOGRAFICHE»
«l’immagine oleografica» dello «zietto che rac-

–
–

fra l’altro, queste ultime si trovavano al centro di un interesse 
dall’esterno fino ad allora del tutto inedito. La «grande s

–



centro di un’ampia monografia del 1908
inedito interesse non derivava però solo dalle nuove passioni per l’alpi-

a una «fastidiosa rivendicazione dell’“italianità” delle etnie 

si riferisce all’avvoltoio o al gipeto, non 
all’aquila. Cfr. U. Kindl, 

dore), ma in un’altra leggenda, quella delle Regina delle Croderes, si sostituisce l’epi-

(così ancora nell’edi-



del ’35 presentava Zeni come «di fascista l’anima, di poeta la frase», «vo-

anni dell’immediato secondo dopoguerra, con uno «squisito gusto let-

ESIGENZE RIELABORATIVE 

valli dolomitiche, già presente dalla fine dell’Ottocento, si poté dispie-

Questa vocazione turistica, d’altra parte, –
– era stata ben tenuta presente, fin dall’inizio, dallo stesso Wolff, che 

–
–

, Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea, Belluno 2000; 

comparsa dell’autore. Un quadro sull’oggi in 



ano certo), deve rinunciare anche all’ambizione di completezza 

dato dai raccoglitori e scrittori precedenti, si affianca, d’altro lato –

–

Un’esigenza di indagine critica che, sulle Dolomiti come altrove, è 


